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verrà 1' ufo della China ( Ved. n. 147 ), egli è
certo , che quella fi dovrà amminiftrare nel tem¬
po della remiffione.

(149) Sotto il titolo di febbri continue il Cal¬
ler» qui intende indicar quelle , che noi abbiamo
chiamate fiibconttnue , nelle quali la China certa¬
mente conviene; ed eziandio quelle, che fi chia¬
mano volgarmente continue continenti.

{ t 50 ) Secondo il Cullen , nella fna Nofolo-
gia, le febbri continue fono quelle , che non in¬
termettono, e non fono prodotte da rniaftni pa-
ludofi , ma hanno remiffioni, ed efacetbaz'toni po¬
co notabili ; e vi fi ofiérvano due parofiifmi al
giorno . Di querte febbri il Cul/en ftabilifce tre
generi : la fynecha , il typhus , ed il fytiocbus .
Nella finoca, fecondo il Cullen, v' ha conlìdera-
bile aumento di calore ; il polfo frequente, vali¬
do, e duro; l'orina rotla ; le funzioni del fenfo-
rio poco turbate . Il tifo è, fecondo il Cullen,
un mal contag :.ofo, dove fi ha poco aumento di
calore ; polfo picciolo , debole » per 1' ordinario
frequente ; orina quafi naturale ; protrazione di
forze; molto turbamento nelle funzioni del fen-
forio. Il fiocco é parimente, fecondo il Culle»,
un mal contagiofo, comporto di finoca , e di ti¬
fo , cioè in principio finoca, e tifo in progreiTo
e verfo il fine. Su quefta diftribuzione di Cullen
vi farebbe molto che dire; ma ciò non apparte¬
nendo direttamente al noftro oggetto, per brevità
viene da noi ommeffo.

(151) In qualunque circoftanza s'abbia in¬
fiammazione nel polmone o quella fia fola, o
quefta fia una combinazione con altri generi di
malattie , non converrà mai la China , fé non
quando l'infiammazione fia già vinta . Perciò fi
dovrà primi attendere a debellare il principio in¬
fiammatorio, e poi fi potrà ricorrere alla China,
fé vi fia combinata una febbre periodica •, ma ft
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quella febbre è pacndo-gaftrica, la Chiai non con*
verrà punto ; nondimeno effa potrà aver luo¬
go, fé tal febbre fìa putrido-venofa ; ma in quello
cafo non fi dovrà dare in tal quantità come
quando fi tratta di debellare un'intermittente.

(152} In qualunque circofìanza vi fia una
diateli infiammatoria , la China non farà punto
indicata , fé non quando quefta fia per mezzi
convenienti debellata .

(153) Cicc fi dovrà prima vincere la diateli*
infiammatoria , e poi ricorrere all' ufo della cor¬
teccia .

(154.) Alcune volte fuccede, che in perfone
foggette a dolori articolari (i produca una febbre
periodica, nel corfo della quale gli ammalati Te¬
ttano liberi od in tutto od in parte di tali dolo¬
ri . L'intermittente in quelli cafi fi prefenta più
volte fotto un afpetto perniciofo. In generale in
tali febbri la China riefce a fermare la febbre,
ma nello fielTo tempo ritornano i dolori articola¬
ri. Quando ciò fucceda, i blandi diuretici, i leg¬
geri purganti, e qualche genere di narcotico fo¬
no atti a vincere il retto delia malattia.

(155} L* Autore nella fua Nofologia non fa
punto due fpezie differenti delle putride e delle
nervofe , ma le confonde iofieroe; e ne ftabilifcc
folatnente due varietà, l'una delle quali egli
chiama tifo più mite, e l'altra tifo più grave ;
per la prima intendendo la lenta nervofa de' mo¬
derni , e per la feconda la putrida . Egli però
non fi inoltra totaloieute perfuafo di tal diifin-
zione, attefo che in rali febbri vi fia fempre
una proftrazione di forze, ed un qualche grado di
foluzione nel fangue . Si deve avvertire nondi¬
meno, che i titoli dipintivi adottati dal Cullen,
di tifo pia mite, e di tifo più grave, per figni/ì-
care quelle due diverfe forti di febbri, non fono
i più «fatti.
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(l$ó) Ved. n. i50> 151, 152,
( 157 ) Supporto, che il finoco fia una ma/^t»

ti» prima infiammatoria, e poi putrida difiolutiva,
egli è certo, che nel principio non converrà pun¬
to la China ; e tali forfè fono molte febbri chia¬
mate vo/garmente putride, ed anche peftilenziali,
fpezia/mente in foggetti pletorici.

C158) Supporto che fi fieno baftantemente li¬
berate le prime vie da ogni putrida faburra.

( 159) In tali ca(l fotfe all'oppio fi potrebbe
utilmente congiungere il mufcViio.

(160) Le febbri efantematiche fono di due
generi j altre volte formano una malatcia fui ge¬
neris, ed altre volte fono dipendenti da altre
malattie, che principalmente affliggono il'fiffema .
Del primo genere fono la rofolia, ed il vacuo¬
lo. Riflettendo ai fintomi, che accompagnano tal
genere di malattie, io psnfo, che per natura fua
«(Te non fiano ne della categoria dell'infiammato¬
rie, né di quella delle gaftriche, ne di quella delle
putride venofe-, ma ad uro di tali ftati fieno foeffo
determinate dalle circoftanze particolari. Merita
fu quefio propofito d'effer letta la giudiziofa dif-
fertazione del Dot. Huxham fopra il vajuolo.

(ìét) Rare volte ha luogo in quefto ìladjo
del vajuolo la Chinachina , e più fpeiìò faranno
utili i blandi criftei, qualche blando purgante, e
il regime antiflogiftico. Quando la natura abbia
bifogno d'ajuto, faranno più giovevoli i vefei-
canti, e gli (limolanti, i quali fi ponno trarre
dalla claffe degli antifettici, fé il fangue abbia
«na grande tendenza alla foluziane, avvertendo
fempie, che non iia turgescenza, né corruzione
nelle prime vie.

( iéz) In quello ftadio del vajuolo fuccede
molte volte, che s'abbiano de'fegni non equivo¬
ci di un grado più o meno confiderabile di folu-
zione etcì fangue. In tal cafo, fuppofto che le
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